
L’eco degli insulti della Lega e
dell’estrema destra italiana al mini-
stro dell’Integrazione Cécile Kyenge
arriva fino in Europa dove, a sostegno
del politico di origine congolese, scen-
de in campo il commissario Ue agli Af-
fari interni Cecilia Malmstrom. «Sono
rattristata nel vedere che il ministro
Kyenge è stato obiettivo di commenti
razzisti incredibilmente offensivi e in-
giustificabili. Ho un enorme rispetto
per il modo in cui affronta tali attac-
chi», ha commentato Malmstrom. «La
sua dignità, serenità e intelligenza so-
no davvero impressionanti - ha prose-
guito il commissario Ue - Sostengo il
suo lavoro e il suo impegno per i diritti
dei migranti e spero che la sua nomina
possa essere un passo avanti per l’Ita-
lia. Incoraggio dibattiti aperti basati
su dati di fatto e conoscenza, e condot-
ti in uno spirito di rispetto reciproco. E
come lo stesso ministro Kyenge ha det-
to, spero che possiamo vedere un di-
battito rispettoso su questi argomenti

in Italia».
Una speranza che, non bastassero

gli insulti piovuti in questi mesi in una
vergognosa sequenza in cui la Lega
(con il vicepresidente del Senato Calde-
roli in testa) e i movimenti di estrema
destra si sono contraddistinti con epi-
sodi a cadenza regolare, sembra però
destinata a restare lettera morta. La
conferma, se mai ce ne fosse stato biso-
gno, è arrivata ieri via Facebook da

parte del vice segretario federale della
Lega Nord Matteo Salvini che attraver-
so il suo profilo ha tuonato contro le
parole arrivate da Bruxelles. «La com-
missaria europea agli Affari interni,
Cecilia Malmstrom, dice che “sostiene
il lavoro e l’impegno per i diritti dei mi-
granti” fatto dal ministro italiano Ceci-
le Kyenge. E io, povero illuso, che pen-
savo che un commissario europeo e un
ministro italiano fossero pagati per di-
fendere i diritti dei cittadini europei ed
italiani», ha scritto Salvini. «Non sareb-
be il caso che lo stipendio delle due
“Cecilie”, visto il loro impegno - ha con-
cluso il vice segretario federale del Car-
roccio - fosse pagato dai migranti?».

NOALLO IUSSOLI
Dopo il forfait del ministro all’incon-
tro con la Lega e le scuse del sindaco
leghista di Verona Flavio Tosi per gli
insulti di alcuni militanti padani, le ac-
que restano ancora agitate fra Kyenge
e il Carroccio. A cercare di stemperare
la tensione, ieri, ci ha provato anche il
presidente del Veneto Luca Zaia, che
ha però ribadito la profonda diversità
di vedute fra la Lega e le posizioni del
ministro. «Col ministro dell'integrazio-
ne Cecile Kyenge sono sempre pronto
al confronto - ha spiegato - Le dobbia-
mo rispetto, abbiamo condannato le
recenti offese, le abbiamo anche chie-
sto scusa. Ma il ministro deve anche
sapere che non abbiamo nulla da con-
dividere sulla partita dello “ius soli”. Il
ministro si scordi che si possa dare la
cittadinanza a tutti gli immigrati che
nascono in Italia - ha precisato Zaia -,
siamo invece convinti che la partita sia
quella di una immigrazione che vuole
integrazione, quindi di un’immigrazio-
ne possibile. E d’altra parte il ministro
deve ammettere che ci sono dei cittadi-
ni, i nostri, che hanno diritto a delle
risposte, ad esempio sulla sicurezza».
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● Il commissario
europeo Malmstrom:
«Rattristano gli insulti
razzisti, grande rispetto
per lei e il suo lavoro»
● Ma Matteo Salvini
non ci sta: «Perché
lo stipendio a loro
due non lo pagano
gli immigrati?»
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La Ue: ingiustificabili gli attacchi a Kyenge
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Bloccata l’autostradaTorino-Bardonecchia
Rimanealta la tensionetra gli attivisti
anti-Tav,dopo l'arrivo nei giorni scorsi
dipartedella «talpa»che dovrà
scavare il cunicoloesplorativo
propedeuticoallaTorino-Lione a
Chiomonte.Nel tardo pomeriggiodi
ieri, arrivata la notiziadi un trasporto
«sospetto»chepotrebbe nascondere
nuovipezzi della talpa, dalnuovo
presidionel Comune diChianocco,
alcunedecine di attivisti si sono diretti
verso l'autostrada
Torino-Bardonecchiae hannoattivato

unblocco del traffico, in cui fanno
passare lentamente iveicoli
sicuramentenon legati al
trasferimentodell’attrezzatura. Le
vocisull’arrivo diun carico contenente
materialiper la talpasi sono rincorse
per tutta la giornatadi ieri in Valle e nel
presidioNo Tav,dove era in
programmaun incontropubblico per
mettereapunto lestrategiadi lotta
per fermare il convoglio diretto al
cantiere.Sul postosono
immediatamente le forze dell’ordine.

. . .

Dopo le scuse di Tosi
anche Zaia: «Merita
rispetto, ma non si parli
neanche di ius soli»
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